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Noi siamo liderali democratici. e in queato perio­
do di grande disorientamento politico e morale 
forti di un intima e profonda convmzione,pJ:O -
clamiamo che solo con istituzioni liberali demo­
cratiche l'Italia potrà risollevarsi pacificamente 
e abbastanza rapidamente dal deplor6vote stato 
in cui malgoverno e guerra l'avranno lasciata. 

In quanto liberali d~;mocratici inteadiamo che 
lo Stato attraverso gh org .. ni rappresentativi 
della. volontà dei cittadini dtJve essere retto sue· 
cessivamente daih uomini che raccolgono il 
consenso della maggioranza onestamente e li­
beramente espresso. 
N è c1 si dica che con ciò noi vogliamo ritorna­
re a tempi e coneezioni • ormai superato e che al­
la prova hanno dato esito ne~ativo,poichè, esa­
minando freddamente e obbiettivamente i pe· 
riodi in cui i popoli suno stati retti da govel'ni 
liberali-democratici, dovremo riconoscere che l'at­
tivo è assai superiore al passivo, e che,se a un 
dato momento, tali governi ai sono dimostrati 
impari alla situazione o hanno degenerato, ciò fu 
per colpa non del sistema e dell'idea liberale , 
ma essenzialmente dal corpo el~ttora le • Questo 
infatti si d1mostrò a un certo punto ben lonta­
no dal Uedicare alla cosa pubblica. alla scelta dei 
suoi rappresentanLi ,al controllo del loro operato 
a mezzo dell'opinione pubblica, quella cura che 
meritano atti da cui in sostanz11,ed ora ce ne ac­
corgiamo,dipendono ]a vita noatl'a e dei nostri 
cari,i beni di tutti,l'onore e il rispetto della Pa­
tria, Del resto il regime liberale-democratico ha 
anche questo suo attivo, che è forse il solo che 
veramente può contribuire a furDI re , aia pure 
gradualmento, la maturità pcl corpo elettorale, 
che trasforma i sudditi in cittadini, che dà nel­
l'intimo di ciascuno quel senso di libert:t e di 
indipendenz~& per cui veramente e •olo la vita 
val la pena di essere vissuta; ciò appuntO perchè 
non comporta la soggezione ienerale a direttive 
impartite dall' alto e che è proibito discutere,ma 
esige la cotlaborazian~:~ di tutti nella proposta • 
nella discussione e nella decisione attraverso la 
libtrtà di voto,c1i stampa e di radiot1asmissione. 

Se a preparare e condurre una guerra i regi· 
mi dittatoriali o di casta possono avere dei van­
taggi1bidogna riconoscere che per le feconde lotta 
della pace solo un regime si dimostra il piu a. 
datto.quello liberale-democratico : esso solo per­
mette di attuare,senza scoee• nocive alla collet;. 

tivi~,qualsiaei anrhe piu ardita innovazione poi· 
chè per essere pacificamente e veramente tra­
dotta in fatti,una decisione deve prima essere 
entrata, supero(ndo ogni critica , nella coscienza 
della ma&"gioranza1e il regime liberale-democra 
ico è il solo che possa garantire chele decisio­
ni prese siano conformi 11.lle aspirazioni della 
collettività. Questo deve essere ben capito, che 
il regime liberale non ha un indirizzo ooneerva­
tore o tanto meno reazionario: esso invece tende 
a realizzare i presupposti perchè in ogn tempoi 

Il caso dell'Ungheria 
I bollettini german1e1 sono im· 

bottiti di <<successi difensivi• e di 
u piani presta bili ti», che hanno 
fatto indietreggiare le . armate te 
desche di 1400 chilometri in un 
anno; sembrerebbero, in condizio­
ni normali, un insulto al buon 
senso, ma ciò non impedisce alla 
propaganda di Goebbels di pre­
sentargli come trionfali. E' che in 
regime di dittatura non esiste più 
la verità: c'è soltanto una certa 
verità convenzionale che è spesso 
il contrario del reale. La menzo­
gna è colpevole e pericolosa soJ­
tanto dov\! qualcuno può sbugiar­
darla, e la dittatnra invece è in 

e assolutismo si di un dominio totalitario eolo ~l nome,e in 
realtà s11nza limiti,senza controlli,aensa legg i,in 
cui il popolo possa trovarsi 10ggiogato a inte­
ressi e privilegi di uno o di pochit Occorre la 
libertà generale di voto di controllo di critica: 
e questo significa regime liberale damecratico, 
attraverso il quale aia sempre la collettività a 
indirizzare il governo,e non queeto a portare i 
cittadini,ridotti a gregge,eui paacoU che ad ea 
so e non magari al gregge,alle esigenze e al be· 
ne d1 esso convengo110. 

possano attuarsi i provvedimenti neceasarise 
condo le circostanze, com battendo la possibilità 
che il popolo possa venire definitivamente ag­
giogato ad un'idea, ad un uomo o gruppo d' uo. 
mini ,e cost.retto a subirne le piu pazze e noci­
ve decisioni quando invece si dimostrerebbe la 
necessttà di un mutamento d'idee e d1 uomilli • 

Ora, vi è ch1,uell' esaminare il possibile avve­
nire politicn d ' ltalia,,pona tuttora il dilemma: o 
guverno liberale-democra~ico,o governo totalita­
rio. Noi riteniamo che tale impostazione aia con 
eeguenza di false con vint.ioni,e cioè da una par· 
te che il regime lib~trale sia praticamente inca · 
pace di profonde riforme, dall'altra che un rt~gi­
me coll .. ttivista s1a il tocca.,ana pel' tutti i ma· 
li. Ora, questo non è vero. Come abbiamo detto 
aopra,il reg1me lioerale-democratico può attuare 
qualsiasi riforma:esso mua soltanto a garan~ire 
che la riforma che si attua ogg1 sia veramente 
voluta dalla maggioranza, e che non Vtlnga con 
e~s.t imp ed1tu ùomam,quallllo fosse nec~tss~trio, 

per aspirazione gene1·ale d.i cambiare rotta, det-
to mutamt~nto. Per contro,dire govtJrno totalita· 
rio o collettiVIsta signifwa - aecondo ci ammae 
stra l' espttnenza atonca pas~ata e in corso - due 
soppressiOne di una cl~tssa dirigt~n•e formata da 
pnvat1 Clttadini,per eostttuh:vi una burocrazia 
cap .. ggiata da un d1ttatore o da una oligarehia. 
M .. uoi aobiamo combattuto-noi tutti italiani- e 
combattiamo nel fascismo a nel nazismo appun­
to quanto sopra:e sarebbe poco coereLlte e qua­
si una beffa ricadere ne&li stessi guai dopo tan 
to pt~nare. 

Noi liberali eombattiamo unitamente agli uo­
mini di tutti gli_ altri pa1 ti ti la lotta contro l 'op­
preaaore tedesco ed il fascismo suo manutengo­
to in perfetta comunione di spiriti e di mtenti­
ed in quanto appunto aperh ad ogni idea,au o­
gni discussione, ed ab1tuati a valutare aarei.o.a• 
mente gli uomini, popoli ed eventi , riconosciamo 
lealmente ed obbiettivamente il gran<le contri 
buto e l e realu.zazion1 conaeguite dal popolo rus­
so e dal suo reg1me La Ruesia che oggi com -
batte,come noi,i nazifasc1sti 1 è retta& da una dlt­
tatul'a illuminata, che è sorta dal caos c1 eatos1 
coll'eliminazione di una classe dirigente eoces­
vamente arretl'ata rispetto alle conaorelle d'occi 
dente,e vi ha sostituite una burocJllzia statuale 
Q11esta dittatura,avvantaggiata dal fatto di go ­
vernare sopra un paese immenso e ricchissimo 
di tutto quanto occorre pllr elevare il tenore d1 
vita della popolazione ,e trovatasi di fronte a 
un popolo che sotto il dominio de&li Zar era 
stato tenuto in condiziOni di vita invece incre­
dibilmente '>asse, ha saputo creare granùiose ma­
nifest~&.t.ioni industriali e militari, valendosi lar­
gamenw, del resto, della collaborazione dt~lle na­
zioni a regime cap1tali!ta individuale.Ma è trop· 
po presto ancora per dire ae questo esperimento 

di saper dare risultati atti a soddisfare la mag· 
gioranza dei Cltt.dini,oppure se aboclhrà, come 
senbra in un regime di projJrietà plivata, sotto 
il controllo di una nuovs clasae dai&ente: se, in 
altre parole, l' eap~::rimento riuscilà a creare un 
interesse collettivo che valga a sostituire, come 
stimolo al progresso e rag10n di vita mdlvidua­
le, l 'lnter6sse privato iue.to nell'uomo. Ora, per 
quanto riguard~& l'ltalia, si può dubitare che le 
condi:Gioni d1 fatto siano tali ua rendere possi· 
IJlle ed utile, quindi desiderabile, l ' instauraziolle 
<11 un tale regime. Anche traecurndo le coneide· 
razione gli Italiani hanno rad,catitseimo il culto 
della personalit.à mdividuale e pongono nella 
sodd.1sfazione personale - piu anoora fo1se che 
non nel tornaconto vero e proprio personale -
l'mcentivo ptiucipalo del loro operare. conviene 
soffermarsi forse sulle considerazioni che se­
guono: 

a) la classe dirigente italiàna attuale non è 
pa1 agonabile a quella che in Russia ai dovette 
eliminare perehè Improduttiva, inoltre, nelle mi· 
serevoli condizioni in cm l'italia si troverà alla 
fme della guerra, é da dubitarai che eia interes· 
ee generale, e della classe opel'aia in part•­
colare, eliwmare una classe e dt~lle struttw·e 
economiche che avevano saputo risolvere lode­
volmente aiu qui il problema della produz1one, 
anche ll tl ancora non e1 a stato soddlsfaoentemen­
te risolto l nè da no1 1 nè altrove, del reaio) 
l'altl'o grave problema, quello delladistribuzione 
della ricchezza prodotta. 

Se quindi, per cosi dire, in Russia el dovette 
riaolvere anzitutto il problema 
della prod11zione, creando le pecore per poter 
poi distribuire la lana, ed eliminando quelle che 
non davano lana, in Italia non so1ee tale neces­
sità,& non sembra conveniente eliminare delle 
pecore e un sistt'ma diallevamento che hanno 
dimostrato di saper produrre lana di ottima qua· 
ita e in quantità,per correre l'avventura, come 
ora diremo ,di soatituirvi una razr.a e sistemi 
m"lno produ,tlivi. 11 problema è invece quello di 
una migl1ore e p1ù giusta toaatura e ripartizio­
ne del prodotto,e questo può , anzi logicamente 
deve, risohel'si senza .. . ammazzare la pecora. 
bJqualunque aia la classe sociale che intende ap. 
poggiare 11 suo dominio su una dittatura , pu6 
essa fidarsene1 Gli uomini che hanno capeggiato 
la dittatura fascista e nazionaleocialista erano 
i n defin1tiva usciti Ual proletariato,ed a questo 
avevano fatte grandi promeese,ma non per que­
sto,arrivati al potere,hanng dato al proletariato 
più libertl e maggiori agi. Vero è invece che 
quando al potere si é consolidato un uomu o un 
gruppo di uomini,ceeea per tutti gli altri ogni 
garanzia di libertà e Iii giustizia. C'è qualcuno 
ancora. che dopo l 'espetianza fatta voglia cor­
rere questo rischio! O non è piuttosto il caso 

c) infine conviene togliere il compi tu dalla pro· 
duzione e dell' ammmiatl'aziene della r1cchezza 
ad una classe mos11a dallo at1molo naturale, 
congenito, deU'intereaae privato, per affidarlo 
ad una burocrazia in cui non è ancora dimoatra­
to ai pobaa creare lo stimolo dell'interesse della 
collettività, per non dire che ai è dimot~tl'ato 
l'opposto?Si pensi atla barocrllzia diqueat'ultimo 
ventenni o, CO l'rotta e menefreghiata: e non ~ 
queatu un problema eolo d1 uomini, ma un vi­
zio aero e proprio del sistema: quando si è toe­
o.Jati di tasca propria si ourano i pl'opri eompiti 
(e quindi s1 fa la propria parte nel compleaiO 
delle attività nazionali) oon ben maggior selo e 
perfezione che non come geatori di ua interesae 
altrui e tanto meno di un in~erease collettivo, • 
nesauna mmacl!ia di Blinzioni dall 'esterno può 
equivalere lo stimolo dell'amor proprio e dell'in· 
tereBBe diletto. Questa è una riflessione che 
ciascuno di noi é in grado di controllare, sia 
guardando a quel che succede nel mondo, aia­
per poco di sincerità che abbia verso se steseo­
considerando come el sentirebbe portato ad agire 
agli medesimo. 

Per questo complesso di motivi, fra gli altri, noi 
crediamo di poterei proclamare convinti che aia 
in linea generale, e aia, e specialmente, per 
quanto riguarda n nostro paeee, soltanto i tina­
lioni liberali democratiche possono corriapoaden 
alle aspirazioni ed all'utilità. del noatro po~lo. 
E quando si tratta dl decidere dell'assetto ù. 
dare ad una nazione, di cui noi ete1111i allllllo 
parte, occorre sopratutto ponderare quale deci­
eioue ai prospetti come la più conveniente pra­
ticamento, oltre che idealmente la misliera-

* Il signor Farinacci ha deuo alla 

radio che i patrioti, i "ribellitt italiani 

sono una inven:.ione prop•gandiatica 

alleata. 

Ma non crediamo che questo ngnore 

verrebbe volentieri a "isitare le nostre. 

eia riuscito a creare nella atessa Russia una ci- di trarre profitto da tale esperienza per coatrui· 
viltà a regime collettivo e se questa dimostrerà re un re&"ime che non permetta più l'affermar-

montagae. Del resto, non •i preoccupi: 

se Maometto non "errà alla monk&gBa, 

la montagna fa conto, pre.to o tardi, 

di anJare da Maometto. 

grado di mentire impunemente. 
La nostre esperienza nazionale an­
zi ci attesta che la dittatura è in 
grado di elevare la menzogna a 
sistema fondamentale di governo. 

Tra le facoltà della dittatura 
v'è anche quella di attribuire alle 
parole il senso che più le piace, 
e di adoperarle secondo le sue 
necessità nei sensi più contrastanti 

Vediamo, in proposito, che eosa 
sia, a lume di dizionario non po­
litico, il tradimento. La mancan­
za ad una parola data. Ma occor­
re dunque che si sia data vera­
mente un.a. parola, esprimendo una 
volontà conforme. Poteva la pa 
rola di un Mussolini impegnare 
seriamente il popolo iaaliano ? 

Evidentemente no, poichè tutto ben duramente smentite. Poco 
può sostene_rsi, ma non che egli, tempo era passato dal preteso 
il suo paruto ~d il governo e- tradimento italiano, ed ecco che 
sprimessero la volontà del popolo a Germania, che aveva un patto 
italiano. La sua volontà vera, il di alleanza con l'Ungheria, il che 
popolo italiano l'ha dimostrata il sottintendeva il rispetto alla sua 
25 luglio memorabile, ed essa sovranità, l'ha occupata tranquil­
era volontà di pace, di libertà, di lamente con le proprie orde, 
lavoro, di pane, in un regime di sostituendo al governo legittimo 
giustizia; Dunque tradimento non un suo governo fantoccio. Tra­
può esservi stato. Ma ammettiamo dimento? Nemmen per sogno, 
pure, per amor di polemica, che figuriamoci : prova di amore 
l'Italia abbia tradito la fede, la sviscerato, poichè l'Ungheria era 
leale, l'amica Germania.... minacciata dalle armate bolscevi-

Ahimè, che la lealtà, l'incapa- che, e la Germama si affrettava .. -
cità di tradire germaniche _ che in suo soccorso. Proprio così : gli 
solo potrebbero autorizzarla a le- ungheresi correvano pericolo di 
vare lagnanze di tradimento nei venire occupati, e la Germania li 
confronti di altre nazioni -sono ha salvati : occupandoli, 



2 RISORGIMENTO LIBERALE 

Un monito e una cittadini, ne muore, non abbiamo 
b1sogno di dilungarci sugh orrori 
della guerra moderna che nessu­
no risparmìa, nemmeno le donne 
e i bambini, mentre tutto il paese 
diventa campo di battaglia, ogn1 
ogni progresso materiale e sociale 
compromesso, campi e officine 
sono predati e devastati. 

di soggetto al controllo della fi • 
duc1a popolare ed espressione de. 
gli intendimenti del popolo, ben 
più difflcilmente potrà trovarsi 
chi si assuma la tremenda respon­
sabilità· di una guerra: e, in ogni 
modo, ciò non potrà avvenire 
senza il cosCiente consenso e l'ac­
quiscenza del popolo. poichè in 
reg1me democratico il governo è 
contro!lato giorno per giorno dal 
parlamento e dalla stampa, e, se 
anche commettesse la follia di 
pensare ad una guerra, il parla­
mento, rifiutandosi di decidere ·i 
provvedimenti necessari per la 
preparazione di essa, glie ne !m· 
pedirebbe l'attuazione. 

Ci rivolgiamo agli attuali padroni del­
l'Italia cosidetta libera, ai tedeschi, al go­
verno della repubblica sociale italiana, al· 

le autorità dipendenti, e diciamo loro : 
Dimenticate per un mQmento quanto fate 

.tampare dai vostri giornali, quanto pro­
clamano le propagande, tutte le propa­
gande, e . prendete una carta d' Europa, 
cercate Stalingrado1 il . Caucaso, Mordok~ 
e fuapse, poi guardate Odeua, Jass.r, 1 

Carpazi: che immen1a distanza percorsa a 
ritroso, abbandonando petrotio, ferro, man­
ganese, gr~no, pur cosi necessari allo 
1forzo bellico della Germania. 

Ricordate i bombardamenti aerei del 
1942, del 43 e paragonateli a quelli che 
attualmente subisce la Germania. 

Ricercate le cifre degli · affondamenti 
annunciate dai bollettini tedeschi nel t 941• 
nel '421 nel '43 e paragonatele colle cifre 
attuali. 

Credete possibile che una Germania con 
le industrie disgrganizzate da uno spietato 
bombardamento, senza le" preziose risorse 
che ha perso, col meglio del suo esercito 
stermmato •in innumerevoli battaglie, obbli­
bligata a portare in linea 1oldati arruolati 
sotto la minaccia della fucilazion8, Jiossa 
ancora radunare il materiale e gli uomini 
indispensabili per riprendere l'offensiva, e 
questo quando milioni di uomini lungamen­
te preparati e potentemente armati stanno 
per intervenire nella lotta ? 

Credete ancora possibile una pace te­
desca, una pace romana ? 

La Germania è entrata in guerra con 
una spietata durezza, che giustificava con 
la necessità di vincere rapidamente per 
risparmiare a tutti maggiori dolori. maggio ­
ri distruzioni, maggior sangue; ma la ra­
pida vittoria non si è raggitmta, e la 
1pietata durezza ha prodo·tto reazioni, e 
una infinita sequela di vittime colpevoli e 
innocenti, di di.truzioni e di lacrime e san• 
gue e odio e implacata sete di vendetta 

Ai tede1chi diciamo se non ;potete im­
porre la pace tedesca, dovrete pure un 
giorno cogli altri popoli di questa Europa 

Propaganda e realtà 
La propaganda ufficiale del neo­

fascismo ricorre a tutti gli espe­
dienti, compreso il falso, l'insulto 
la denigrazione e _la calunnia, per 
sforzarsi di mettere in cattiva luce 
presso il popolo uomini che han­
no fatto il loro dovere e fatti di 
u.n breve periodo di libertà," du­
rato però abbastanza perchè il po­
polo potesse dimostrare con quan­
ta gieia e comprensione avesse 
accolto la fine di un l ungo pe­
riodo di oppressioni e di . so per­
chierie fasciste. 

Questa propaganda governativa, 
per agitare uno spauracchio e nel­
lo stesso te m p o rendere bene ac­
cetta la burla della socializzazione, 
parla frequentemente del pericolo 
comunista. E del comunismo ci 
p]:eSenta a modo suo soltanto gli 
orrori. Basta ricordare la specula 
zione fatta sulle famose fosse di 
Katyn, sinchè la cosa non venne 
messa a tacere dalla precisazione 
russa che il massacro degli uffi­
ciali polacchi materialmente non 
poteva essere stato compiuto dai 
russi e quindi non poteva essere 
che opera tedesca; la stessa pro­
paganda ha piagnucolato sulla 
sorte dei giovani spagnoli che si 
dicevano deportati in Russia per-

martoriata e distrutta ristabilire vincoli di 
convivenza. Pensate a queato, applicate la 
vostra 1

' giustizia 11 agli uomini ed alle cose: 
pensateci prima di aumentare gli eceid1 e 
distruzioni. E ricordate che l' 1talia fu la 
prima dopo la passata guerra, a tendere 
la mano ai nemici. 

Ai fasé1sti di prima e seconda edizione 
noi d1ciamo: avete governato l' l talia per 
venti anni con poten assoluti, negando ogni1 
controllo, ogni pouibihtà di critica e d 
di11enso, e nella errata credenza di una 
facile VIttoria }'avete gettata, moralmente 
e materialmente impreparata, in un conflitto 
ohe poteva evitare: tremenda reSponsabilità! 
Quando il popolo italiano ha potuto mbni· 
festare la sua opinione senza l'incubo dei 
tribunali speciali e del confino, del confino 
del manganello e dell'olio di ricino, voi 
avete potuto constatarc_ quanto infimo ios. 
se il conaenso, anche nei vostri stessi ran­
ghi. Ciò malgrado. voi vi 1iete arrogati il 
diritto di autOproclamarvi governo d'Italia 
di 1ciogliere i giuramenti, ,di condannare a 
morte! 

Ma siamo tutti italiani, e un gior11o do­
vremo guardarci in faccia e assumere il 
compito di risollevare l' ltalia dal baratro 
in cui l'avete precipitata, ormai irrimediaz 
bilmente. Non rende.te il compito troppo 
difficile a chi dovrà incaricars.ene, a chi 
dovrà chiedervi un giorno conto del vostro 
operato, fare giustizia, ristabilire una pos­
sibile convivenza fra oppressori ed oppres­
si. 11 aangue versato grida vendetta, e la 
vendetta è cattiva conaigliera. 

Certo la pace, la vera pace fra gli 
uomini e le nazioni, non potra attuarsi se 
tutti con devota umiltà non faremo uno 
aforzo per tentare di avvicinarci alla di­
vina legge di Cristo: divina per chi è in 
possesso della fede, quale rivelazione ce-
este, ma divina per tutti perchè non si 

può non riconoscere che rappresenta la più 
eccelsa cima a cui l'uomo ha potuto giun­
gere nel suo sforzo di autoperfezionamento. 
E tale legge è legge di pace fr'l gli uomini, 
di carità e di amore. 

Questo ci insegna che è inuti­
le sfurzarsi di attuare riforme e 
miglioramenti sociali se non ci si 
preoccupa- av:anti tutto di scongiu­
rare quanto più sia possibile le 
possibilnà che ogni cosa sia an­
mentata da una guerra. Qualun­
que sacrificio sia necessario per 
raggiungere . questo scopo, non 
sarà m ai troppo grande in con­
fronto della giustizia e della uti­
lità del suo conseguimento. E 
l'esperienza ci insegna appunto 
che alla guerra tende necessaria­
mente ogni dittatura, e che perciò 
occorre combattere ogni forma- di 
governo che non sia democratica' 
tale cioè da consentire al popolo 
di fare prevalere la sua volontà 
di pace, di progresso di lavoro. 

La libertà, intesa come · liberlà 
di pensiero, di controllo, di criti· 
ca, di associazione, di culto, si 
presenta dunque come condizione 
essenziale dì vita e di pacifico 
progresso. In un governo ispirato 
a principi liberali, e che sia quin· 

Perciò il movimento liberale de­
mocratico, aderendo alle vere aspi· 
razioni del popolo, mentre con­
tiene in sè le premesse per impe­
dire il perseguimento di una po­
litica bellicista, pone d'altra parte 
fra i suoi fini principali la lotta 
contro la guerra e gh armamenti. 
Il popolo, e la classe dei lavora­
tori principalmente, che tanto ha 
sofferto e soffre per l'attuale con­
flitto, deve vegliare, nel proprio 
intere·sse, perchè il sistema lil:>e­
rale di governo trovi piena attu. 
azione, e preferirlo ad ogni altro 
come quello che solo gli garan­
tisce di poter decidere in ogni 
tempo dei propri destini. 

In marUine alla farsa tragica 
* A tanto ci ha ridotti il fascismo. no dieci;e se per i selvaggi essa si 

chè vi morissero di stenti, finchè Un tempo ii Petrarca deplorava che ejercita nella cerchia delle persone 
non è stata i-idicolizzata dalla no- i Sigttori dell'Italia si valessero di te- colpevoli,per la 11 civiltd, naz..ifascista 

h 
deschi al prollrio soldo per combat- e coerente che si eserciti sugli estra-

tizia c e le pretese vittime erano r 
tornate in Patria soddisfatte del tersi,facendone così i devastatori del- nei at fatto.Di ' fronte ai 320 mas-

la nostra terra: ma oggi sono addì· sacrati di Roma anche il minimo 
viaggio, del nuovo mondo cono- rittura i tedfschi, devastatori della dubbio che le tanto strombaz..z..ate fosse 
sciuto e della ospitalità ricevuta. fi d b l nostra terra, che si valgono di genti di Katyn assero a attrt uirsi a mt• 

Ciò che la propaganda neofa- nate tra di noi [ non abbiamo ani- todo livellatore bolscevico é chiarito 
scista si è sempre guardata bene mo di chiamare costoro italiani] per nel senso che Id come qui si palesa 
dal porre in luce sono gli effet- meglio uccidere e saccheggiare m ca- la furia sanguinaria del tedesco im­
ti,i punti deboli della teoria e sa nostra. Peròcwl soldo del nemico>> potente e abituato a rifarsi sulla 
della prassi comunista: ma ciò si saremmo invece, secondo questi ulti- ben più facile preda degli inermi. I-
comprende bene quando sia acce- mi,proprio noi ... ((Comunisti>>. nutilmente il nome delle vittime vie. 
nnato che questi sono costituiti ne taciuto ,ptrché esso non riveli di 
dalla dittatura, dalla burocrazia e . . . b d l' . h per se stesso r infamia degli assas-
d l 'l"t . .c d . * Anzt ... <<COmumstt a og tantn, c e . . p h l h' h l (. t d' 

a m1 1 ansm~ guerra1on aw, e tale è la lumintJsa ultima trovata smt,e ere e c t a a ,s1or. u~a ! 
cioè proprio da quei mali di cui d ll'. t lf ;f . t 1 D 1 aver qualche caro nell arttglto dt 
il fascismo è morto ed il neofa- te th~ e tgenzat n~1Zh~ds~ts1a·d. e h:e- questi negrieri soffra ignorandone la 
Scl ... mo morl'ra'. s o,c t non sen e t rt tco o t c ta. t I . p t t d' 

~ • ,11 bbt· ; · 1 p ò sor e. nomt res o o ar 1 vengono 
marst re.ru tcano-1 ascts a come u . · · h l fi 

Non si tardò molto a compren- ~~.vvertire quello impliàto ~ella nuo- conosb;~tt,e se anche ~o~. t osspero, 
dere. in Italia, che la dittatura di va formula eseogitata per giustifica. dn~ a tamdo uno. c e lui f.d. tl coMm .le~,-
Mussolini, come la storia insegna .1 f dd d ta e ren e sacrt : que o e t t e 

f l d 
re t massacro a sangue . re o e- I t 

essere ata e conseguenza i tutte gli ostaggi? Ebrei,~massoni (a proposi- gno o. 
le dittature, si avviava all'avven- to,avete letto,PUiot,il nuovo Landru, --------------­
tura militare, appoggiandosi ad era massone! Ecco per che ... E dire che 
una doppia casta bellicista, quella noi ingenui l' avremmo pensato na- IMPORTANTE 
di un esercito nel quale i capi z..ssta o fascista! ),comunirti badoglia-
facevano carriera più per meriti ni:tre tappe. Se l'orrore non soverchias· Leggete e diffondete questo fo­
P?l~tici c~e proprii Jil caso Grazia- se,nulla potrebbe superare tanto grot­
nt l~~e~nl .per t~t~l ], e que~la del- teseo. M a la nota predominante é glio. Non dimenUcat \.{ 
a m1hz1a, ln cul tmbosc~u ~ell~ purtroppo data dall'orrore che tutto 
lgrande g~erra come Fannacc~ dJ- ciò ispira. La civiltd tedesca e fasei- ed i pericoli che è costà~O f"\': 
vent~no dl colpo luogotenenti ge- sta e in marcia e se la legge dei < .J v· 
nerah. selvaggi chiede per rappresaglia,~come Cosi facendo combatter~ 

Ed ora, mentre la vivìam.o, e i~ é no.to~due ~ife per una, p~r i nazi- J ,, ~ ' 

paese stesso, bltre che tanti suo1 fasctslt é gtusto che ne chteda alme- che voi per la giusta~us ~ 
f \ ... ; 


